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IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.; 

VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTA la circolare della Funzione Pubblica n.2/2008; 





VISTO che ai sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può stipulare contratti di 

prestazione  d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire 

l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di 

sperimentazione; 

VISTO la circolare n° 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, 

gli aspetti fiscali E contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A. 

VISTI il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 28/01/2024 e il Contratto 

Collettivo Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 34815, del 2 agosto 

2017, relativa alla procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi adempimenti di      

natura fiscale, previdenziale e assistenziale; 

VISTO il Decreto Interministeriale 129/2018, concernente “Regolamento concernente le 

Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"; 

VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa 

sociale; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata 

con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato 

generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 

nido alle Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 

VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di 

finanziamento/autorizzazione degli investimenti pubblici derivante dalla mancata apposizione dei 

CUP»); 

VISTO il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTI il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 29 novembre 2007 e il 

Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) relativo ai principali aspetti del trattamento 

economico del personale del comparto Istruzione e Ricerca 2019-2021 del 6 dicembre 2022; 

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) del personale del comparto Istruzione e 

ricerca 2019-2021 del 18 gennaio 2024; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive 

modificazioni e integrazioni, con il quale sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna 

Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, 21 settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale 

generale per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del 

Ministero dell’istruzione; 



VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori 

uffici di livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate 

le risorse finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’articolo 

7 e la tabella D), allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui insistono le risorse 

destinate agli interventi in essere previsti dal PNRR; 

VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante 

«Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTE le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la 

circolare del 29 ottobre 2021, n.25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di 

attivazione degli investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure 

di attuazione e rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento di target e milestone e di 

ogni altro adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma 

dell’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – 

Indicazioni attuative”; 

VISTA la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante 

“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le 

Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo 

delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTA la Circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – 

Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici 

richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

VISTA la Circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2106 del 28 settembre 2021 che integra il regolamento (UE) 

2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della 

ripresa e della resilienza; 

VISTA la Circolare 26 luglio 2022, n. 29 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Circolare 

delle procedure finanziarie PNRR”; 

VISTA la Circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida 

per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza 

delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione 

delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 

milestone e target;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, 21 settembre 2021, n. 284, che ha istituito l’Unità di Missione per il PNRR;  



VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021 n. 341, che individua ulteriori uffici 

di livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR;  

VISTO il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle 

amministrazioni titolari di progetti, riforme e misure in materia di disabilità”;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 febbraio 2022, n. 26, di modifica del decreto del 

Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170, con il quale sono stati definiti 

i criteri di riparto delle risorse per le azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, in 

attuazione della linea di investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei 

divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione 

scolastica”, nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, per un totale di euro 500 milioni;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 22 dicembre 2022, n. 328, con il quale 

sono state adottate le linee guida per l’orientamento; 

CONSIDERATO che, al fine di poter raggiungere gli obiettivi e i target previsti della Missione 4 – 

Componente 1 – Investimento 1.4 del PNRR, nonché gli obiettivi tematici 10.1 e 10.2 del PON 2014-

2020 sulla lotta al contrasto alla dispersione scolastica e alla riduzione dei divari territoriali, e 

l’obiettivo specifico f) – Inclusione e contrasto alla dispersione scolastica del PN 2021-2027, risulta 

necessario e urgente adottare un piano complessivo, denominato “Agenda SUD”, per sostenere e 

finanziare attività formative e percorsi didattici per innalzare le competenze di base e quelle 

trasversali, contrastare la dispersione scolastica e l’abbandono precoce a cominciare dalla scuola 

primaria, introducendo anche metodi didattici inclusivi e innovativi e sperimentando modelli 

replicabili da estendere nei territori;  

CONSIDERATO che tali percorsi formativi devono prevedere, in particolare, un insegnamento 

personalizzato che tenga conto delle esigenze di ciascuno studente, la promozione di attività di 

orientamento e tutoraggio, in coerenza con le suindicate Linee guida per l’orientamento, una didattica 

innovativa e laboratoriale e attività extracurricolari e nei periodi di ordinaria sospensione delle 

lezioni, per offrire agli studenti la possibilità di continuare a imparare, nonché percorsi formativi per 

i docenti sulla didattica orientativa, sulla progettazione didattica, sull’utilizzo dei dati per migliorare 

gli esiti degli apprendimenti, il coinvolgimento delle famiglie e azioni di supporto e 

accompagnamento delle scuole anche da parte degli enti di ricerca del Ministero dell’istruzione e del 

merito;  

CONSIDERATO che è, altresì, necessario che il suddetto piano “Agenda SUD”, sulla base delle 

risorse disponibili, ricomprenda le istituzioni scolastiche delle regioni del Mezzogiorno, sulla base 

dei dati relativi alla fragilità negli apprendimenti, come risultanti dalle rilevazioni nazionali 

dell’INVALSI; 

VISTO l’elenco delle istituzioni scolastiche fornito dall’Invalsi, in riscontro alla suindicata nota 

ministeriale, in data 8 agosto 2023, trasmesso con nota a firma del Presidente;  

VISTO l’elenco aggiornato delle istituzioni scolastiche fornito dall’Invalsi in data 30 agosto 2023, 

che è stato allineato all’anagrafica delle istituzioni scolastiche per l’anno 2023-2024; 

DATO ATTO che le suddette istituzioni scolastiche sono state individuate da INVALSI sulla base 

dei risultati negli apprendimenti di italiano, matematica e inglese, con particolare riferimento alle 

scuole in cui sono presenti studenti in condizioni di fragilità negli apprendimenti nei gradi 2, 5 e 8 

(livello 1 o 2 su 5 sia in italiano sia in matematica, livello pre-A1 o A1 in inglese);  



DATO ATTO che gli studenti per i quali non è disponibile l’indicatore “economic, social and cultural 

status” (ESCS) sono caratterizzati da un rischio di dispersione, esplicita e implicita, circa doppio 

rispetto agli altri e che tale percentuale è più elevata, tipicamente, nelle regioni del Mezzogiorno; 

CONSIDERATO che gli obiettivi del PNRR e quelli dei fondi strutturali sono coerenti e, quindi, 

possono contribuire al suddetto Piano in modo sinergico sia le risorse della Missione 4 – Componente 

1 – Investimento 1.4 del PNRR sia le risorse delle programmazioni 2014 2020 e 2021-2027; 

RILEVATO che le azioni proposte all’interno dell’Asse I del PON 2014-2020 sono finalizzate anche 

alla realizzazione dell’obiettivo tematico 10, obiettivi specifici 10.1 e 10.2, rispettivamente relativi 

alla riduzione della dispersione scolastica e formativa e al miglioramento delle competenze chiavi 

degli allievi;  

RILEVATO altresì, che il programma nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027” prevede 

l’obiettivo specifico f) – Inclusione e contrasto alla dispersione scolastica, il quale riveste una 

importanza strategica in quanto centrale rispetto all’obiettivo generale del Programma, e direttamente 

rispondente alle priorità della Commissione Europea in materia di dispersione scolastica;  

VISTA la nota m pi. AOOGABMI. Registro Decreti. R. 0134894 del 21/11/2023 con la quale l’Unità 

di missione per il PNRR del Ministro dell’istruzione e del merito ha fornito specifiche indicazioni per 

l’adesione alla progettazione e alla gestione degli interventi; 

VISTO   l’atto di concessione pi. AOOGABMI. REGISTRO UFFICIALE. U. 0138462 del 

12/10/2024 che costituisce formale autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione 

alla spesa 

VISTA la delibera n.84 del Consiglio d’Istituto del giorno 01/02/2024 di approvazione del 

programma annuale 2024; 

VISTE le Conclusioni del Consiglio dell’Unione Europea del 23 e 24 novembre 2015 sulla riduzione 

dell’abbandono scolastico e sulla promozione del successo scolastico (2015/C 417/05);  

VISTA la Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea su un quadro strategico per la cooperazione 

europea nel settore dell’istruzione e della formazione verso uno spazio europeo dell’istruzione e oltre 

(2021-2030) (2021/C 66/01);  

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione e 

l’inclusione 2021-2027” (COM (2020) 758 final del 24 novembre 2020);  

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’uguaglianza: strategia per 

i diritti delle persone con disabilità 2021-2030” (COM (2021) 101 finale del 3 marzo 2021);  

VISTA la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 28 novembre 2022 sui percorsi 

per il successo scolastico e che sostituisce la raccomandazione del Consiglio del 28 giugno 6 

Ministero dell’Istruzione e del Merito 2011 sulle politiche di riduzione dell’abbandono scolastico 

(2022/C469/01); 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione del 15 luglio 2022 che approva l'Accordo di 

partenariato con la Repubblica italiana;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione del 1° dicembre 2022, che approva il 

programma “PN Scuola e competenze 2021-2027” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di 

sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 

dell'occupazione e della crescita" in Italia;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”;  



VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione 

delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 

milestone e target;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, 21 settembre 2021, n. 284, che ha istituito l’Unità di Missione per il PNRR;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021 n. 341, che individua ulteriori uffici 

di livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR;  

VISTO il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle 

amministrazioni titolari di progetti, riforme e misure in materia di disabilità”;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170, con il quale sono stati definiti 

i criteri di riparto delle risorse per le azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, in 

attuazione della linea di investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei 

divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione 

scolastica”, nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, per un totale di euro 500 milioni;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 22 dicembre 2022, n. 328, con il quale 

sono state adottate le linee guida per l’orientamento; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 15 del 20/12/2022 e successive modificazioni e 

integrazioni con la quale è stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2022/2025; 

VISTO la delibera n. 145 del Consiglio di istituto del 07/11/2024 in merito ai titoli di valutazione per 

la selezione del personale ATA interno/esterno di supporto al RUP; 

CONSIDERATA la necessità di adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione 

contabile adeguata) e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la 

tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

RITENUTO che per la presente procedura selettiva è individuata, quale responsabile del 

procedimento la Prof.ssa Ester Senatore in qualità di Dirigente scolastico, che risulta pienamente 

idoneo/a a ricoprire tale incarico e che soddisfa i requisiti richiesti dalla legge n.241/1990; 

VISTO l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 

responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte 

dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

CONSIDERATO che la Prof.ssa Ester Senatore ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di 

cause di conflitto di interessi ed obblighi di astensione; 

VISTO il proprio decreto prot. n. 8421 del 20/11/2024 per l’indizione della procedura di 

selezione di personale ATA interno all’Istituzione scolastica per l’incarico di supporto al RUP per 

attività specialistiche (rendicontazione e contabilità generale) e attività tecnico-organizzative e 

amministrative;  

VISTO l'avviso prot. n° 8422 DEL 20/11/2024 relativo alla richiesta di disponibilità del personale 

ATA 

VISTE le dichiarazioni di disponibilità pervenute entro la data fissata per la scadenza 

PRESO ATTO che tutte le figure potenziali destinatari dell’incarico hanno espresso la propria 

volontà in merito alla disponibilità a ricoprire l’incarico 

RITENUTO pertanto di poter procedere alla assegnazione degli incarichi 

 

DECRETA 

Art.1 Premesse 



Tutto quanto in premessa è parte integrante e sostanziale del presente decreto 

 

Art. 2 Incarichi 

Vengono affidati, nel rispetto dei principi di trasparenza, equità, rotazione, non discriminazione, pari 

opportunità, i seguenti incarichi: 

 

Ruolo Nome e cognome Descrizione incarico Ore di 

impegno 

DSGA MARTINA BRUNO  predisposizione e redazione di tutti gli atti 

propedeutici e conclusivi delle procedure 

da indire e di quelli connessi alla gestione 

informatica della piattaforma dedicata;  

 supporto al RUP per tutte le problematiche 

relative al progetto, al fine di soddisfare 

tutte le esigenze che dovessero sorgere per 

la corretta e completa realizzazione del 

medesimo, partecipando alle riunioni 

necessarie al buon andamento delle attività  

 supporto al RUP per le attività di 

rendicontazione e contabilità generale del 

progetto  

 redazione dei verbali e time-sheet relativi 

alla propria attività con evidenza delle ore 

prestate.  

 

142 

A.A. COPPOLA ARMANDO  predisposizione e redazione di tutti gli 

atti propedeutici e conclusivi delle 

procedure da indire  

 supporto al RUP e al DSGA per tutte le 

problematiche relative al progetto, al 

fine di soddisfare tutte le esigenze che 

dovessero sorgere per la corretta e 

completa realizzazione del medesimo, 

partecipando alle riunioni necessarie al 

buon andamento delle attività 

 redazione di verbali e time-sheet 

relativi alla propria attività con 

evidenza delle ore prestate. 

 

68 

A.A.  CALDARESE 

ANTONIO 
 predisposizione e redazione di tutti gli 

atti propedeutici e conclusivi delle 

procedure da indire  

 supporto al RUP e al DSGA per tutte le 

problematiche relative al progetto, al 

40 



fine di soddisfare tutte le esigenze che 

dovessero sorgere per la corretta e 

completa realizzazione del medesimo, 

partecipando alle riunioni necessarie al 

buon andamento delle attività 

 redazione di verbali e time-sheet 

relativi alla propria attività con 

evidenza delle ore prestate. 

A.A. D’ANCORA LUIGI  predisposizione e redazione di tutti gli 

atti propedeutici e conclusivi delle 

procedure da indire  

 supporto al RUP e al DSGA per tutte le 

problematiche relative al progetto, al 

fine di soddisfare tutte le esigenze che 

dovessero sorgere per la corretta e 

completa realizzazione del medesimo, 

partecipando alle riunioni necessarie al 

buon andamento delle attività 

 redazione di verbali e time-sheet 

relativi alla propria attività con 

evidenza delle ore prestate. 

20 

A.A. GIOIA GEMMA  predisposizione e redazione di tutti gli 

atti propedeutici e conclusivi delle 

procedure da indire  

 supporto al RUP e al DSGA per tutte le 

problematiche relative al progetto, al 

fine di soddisfare tutte le esigenze che 

dovessero sorgere per la corretta e 

completa realizzazione del medesimo, 

partecipando alle riunioni necessarie al 

buon andamento delle attività 

 redazione di verbali e time-sheet 

relativi alla propria attività con 

evidenza delle ore prestate. 

20 

 

Art. 3 Ore di impegno e Importo  

Per l’incarico sono previste presumibilmente le ore indicate in tabella.  Per le ore assegnate il 

compenso previsto è quello determinato dal CCNL, lordo dipendente 

 

Art. 4 Natura dell’incarico 

L’incarico prevede il supporto alla realizzazione del progetto ed è finalizzato al raggiungimento dei 

target e dei Milestone assegnati, così come richiamato in avviso e come definito nella successiva 

lettera di incarico 

 

Art. 5 Durata dell’incarico 



L’incarico avrà durata dalla lettera di incarico fino alla chiusura rendicontale dei progetti e comunque 

non oltre il 31/12/2025, ovvero fino a termine massimo di eventuali proroghe se la stessa dovesse 

essere chiesta per motivi di gestione.  

 

Art. 6 ore di incarico e risorse economiche 

L’incarico è da prestare presso la sede dell’istituto in relazione alle necessità del progetto e secondo 

un calendario di massima che verrà di volta in volta comunicato ma che potrà subire, per esigenze 

didattiche, variazioni in corso di esecuzione.  

Le spese dell’incarico troveranno copertura finanziaria nell’area “costi indiretti” del progetto.  

Indipendentemente dalle ore di incarico verranno pagate esclusivamente le ore prestate, documentate 

da apposito timesheet, vidimato per conferma dal Dirigente Scolastico. 

Le ore di incarico potranno essere rimodulate in relazione alla reale necessità e\o alla reale erogazione 

dei fondi da parte del MIM 

 

Art. 7 ore aggiuntive di incarico 

In caso si rendessero necessarie ulteriori ore aggiuntive all’incarico stesso, il Dirigente Scolastico si 

riserva la facoltà di aumentare le ore di incarico, senza necessità di ulteriore avviso di selezione, alle 

stesse condizioni dell’incarico iniziale, per un massimo del 20% delle ore attribuite inizialmente 

 

Art. 8 Pagamenti 

Il compenso verrà erogato al termine del servizio reso, a fronte di presentazione di timesheet 

regolarmente compilato, in funzione della erogazione del saldo del progetto da parte del MIUR  

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Ester Senatore 
(Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005, 

 s .m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 
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